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già Cintnti99iirig li E<m n (Jnniii ' , 
ORA INCARICATO DELLA LEVA 
cil .lf| Ini: di 1." Glasse t lioliliio 



balle Trenta Situazioni dP famiglia si rilevano unii i casi combinabili 
jirr mezzo ilirlle varie condizioni ili fumigli o i» cui può trovarci mi ijio- 
18 ne al tempo della Leva, o anche dopo; vale, a diro the sia unico maschio 
di padre vivente, unico maschio ili madre vedova; ptìiiiogcniio (li madre 
vedova o di orfani; primogenito o maggioro nulo avente il padre, od i fra- 
telli da non considerarsi; — sia pini; I." , 2.*', S.° , o 3.° genito ; — 
convivi col podrigno o rolla malriguu. o coi fratelli germani, consuguiiiei, 
od uterini. — Tutte insomma lo condizioni sono raccolte in modo chiaro e 
bino spiegale che a chiunque riesce fucile conoscere se un giovane ubbia, 
o no, diritto alla Esenzione, so anche avesse fratelli anteriori mà militari, 
o congedati, o riformati, o esentali ecc., eoe. 
Bobbio, 50 novembre 1887. 

AHCUntBI GICSBX-PB. 
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L'Autori intende di godere i privilegi accordali doli* Uggì 
tulla ttampa, avendo adempiuto a quanto prescrivono. 



i Ira celibi e vedovi, o Ira vedovi 



Vidi pagina 



Tra l' uomo g!6 vedovo in prime nozze averne i 
dei Jigli , e la donna nubile 

(cioè uri uomo che si ammogliò due volle) ) 

Tra I" uomo già vedovo in prime e teconde \ 

none avente dei figli, e I» donna nubile ! 

(cioè un uomo che si ammoglio (re volle) ) 



{cioè una domu the si maritò due volle) ) 

Tra la dor.oo vrdnm in prime e «fronde . 

noi/e averne dei figli, e l' nomo ceibe 1 • 28. 47. 18. Ì9 

(cine una donna che si aerilo 3 volle) J 



U. sfora figli 
Tra uria vedova con figli ed 11 



]d. senza figli 
l'ei dipoli di avo e di avola . 



Calcolo nritmeliio per conoscere 1' esilo nella levo 
che deve avere un inserii lo (quando non si», 
unico, iirimogenilo, o maggiore nalo di orfani), 
quand'anche fosse quintogenito di sua famiglia . 



/ doeumm-l che occorrono per prorare i diritti, wno incrini a pa'jina i6 
e tegunilì. 
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i data SU un* Sotti 



li» Situazione iti funiiplìa, « diiopn seguirò 
; In quale consiste uri sertcre Applicare a 
o lin idealo di <lKre mi alunna dille qualità 



umplfet è tosi assegnalo : 



. Uno - 



Al iinilri- i 



• Due — Ai padre morto, o livo da non considerarsi i« rimigli» 
t Tre — Alia madri: vivi-ntc • 

< Quattro — Alla madre moria, o vivente, ma rimaritato » 
■ Cinque — Al lìiilio, od ni" figli naii da imo stesso padre e da u 



Elessa madre. 



Una Situazione di limigli:! poi 
A — Padre — unirlo — do 
Il — Madie — vive 



ESF.MP!(J 

aopra il 



in» "S iiu: av.iiili [o»c tedi 
n (pini: pnei.:o rimili la 
) pugili a 8 ) c lù avrete l 



] Unile li srtfe niiipi-ri 
uno di G a ucci all'altra 

2 -cosiS,4,Srcc.,-c 

i l formerete US, \ 5 

'j I — cerca telo poi rifili 

I , pnp.mii qui lontro. vr- 

i i .trrn- die !n vostra *i- 
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Calcolo Aritmetico — dal 50 in avarili. 



•iSO 



N. US ideale. 
■.'news celibe «potò I» donni 



A — Pndrc — vive 1 

lì — Madre — vive i formano uno sola famiglia. 
C - Fiuti ' 



1. S<' 1' inscritto nei in unico maaohlo. 

— c Esente quale unico maschio di padre vivente, art. 8G N. 1. 

— è Esente se il padre li a 70 anni (t). 

— è Esente se il padre è da non considerarsi in famiglio a scusa 

dell'ori. 03 della legge, e § iTi Regni, considerandosi come 
primogenito di madre vedova. 

— è Esente quale unico maschio dì padre vivente se lutti li tìgli 

moschi dopo l'inscritto sono ila non considerarsi in famiglia a 
senso dell'ari. 03 e § 474 Regol. 

— e Esente se il padre e lutti i tìgli avanti l' insertilo sono da 

non considerarsi in famiglia a senso dill'art. 95 e § 174 Regol. 

— è Esente se tulli li figli avanti e dopo l'inscritto sono da non 

considerarsi in famiglia, divenendo unito maschio di padre 
vivente. 

— è Esente se li tigli avanti l'inscrìtto sono da non considerarsi in 

famiglia e clic il padre abbia 70 anni (I). 



NB. Per tulli gli altri figli che non hanno una dette ire qualità qui sopra, 
a pagina 39 al 43 il Calcalo Arilmctico. 



(I) Li 70 ioni conidci.no dui di d° r o quello in cui i. pnc-ai t. nnpili i 69 «ini - S II 
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fi. 143 Abate. 



A — Padre — vive 

B — Madre — moria — Padre e figli formano una snla fa mieliti, 
f. - Finii 



. So l' Inscritto ó nella unico maialilo. 

— è Esente quale unico maschio dì padre vivente, ori. 80 N. f. 

J. So Inscritto Ò dello primogenito. 

e Esente se il Padre In 70 anni, vedi (I) a pagina G. 

— ì; Esente quote unico maschio di padre l Stente se [ulti li figli 

nati dopo di lui inscrillo sono da non considerarsi in famiglia, 
a senso dell'ari. 05 e § 474 Itegol. 
So V Ins.irltto ò nullo munsi ore nato 

— fi Esente *e il padre c iun> li G^li avanti l'inscritto sono da non 

considerarsi In famiglia, a senso dell'ari. 01 e § 471 Regol. 

— fi Eterne quel unirò se Indi li tìgli avanti e dopo l'inscritto sono 



KB. l'er lutti gli altri figti the noti Latino una delle Irt qualità '/ai stipiti, 
otttrvati a pagina 39 ut Ì5 il Colrolo * ri Im etico. 



L'uoj 



tf. 258 «rate 
celibe «posò l> 



nubile 



A — Padre — mono 1 

H — Madre — vive ( Madre e figli formano lina sola famiglia. 
C — FÌ 5 tf ' 



1. So 1" Inscritto A Hello unico niasoblo. 

— è Esente qualo unico mnsdiio ili madre vedovo, srl. 80 N. 2. 
a. So l'inscritto ò Otello primogenito. 

_ c Escute n,uat primogenito di madre vedovo, ari. 8G, \. ì. 
3. So l' inscritto è nello moKEloro nato. 

— è Esente quale primogenito di madre vedova se li figli svanii 

l' inscritta sono da non considerarsi in famiglia. 

— è Esente quale imito muschio di maitre vedova se li figli avanti 

e dopo P inscritto sono da non considerarsi in famiglia. 



NI). — Se la madre li i rimarilata vedi a pagina 32 e 24. 

Ptr tulli gli altri figli che non hanno una delle Ire qualità qui topra 
enervati a pagina 39 al ili il Calcolo Aritmetica. 
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ff. 94S ideale. 
L- uomo celibe sparò In donni* mi hi le 



A — Padre — morto 
B — Madre — morta 

C — - Figli — formano una sola famiglia. 



1. so 1" Inscritto ò usuo unico immotilo. 

— è Esente quale primogenito ili orfani se ha sortile nubili e mi" 

neri di lui. Ari. 8» N. 3. 

— ù Esente se ha una o più sorelle ranppiori dì lui ma nella con- 

diiione da non computarsi in famiglia n srn=n drli' Art. 03 e 
S i^^ R. — ima sola però in tale cornimene lia^ta per de- 
terminare la Esenlinne. 

— 6 Esente se t nipote di avolo di 70 anni — ('•* 

— è Esente se è nipote di avola vedova — ( a )- 

a. fio 1' Inscritto ó nello pi-i ino (eoi. ito — 13). 

— è Esente quali' primogrndn di orfani, Ari. 8fi \. 3 — (dalla sua 

qualifica s'intende clic In fratelli o sorelle minori di lui — però 
se avesse soltanto della sorelle minori e die fossero maritale 
o vedove, non può pretendere all' cseniione). 
3- So l' inscritto ò nullo mastteioro nato. 

— e Esente quando abbia Uriti li fratelli avanti di Ini da non con- 

siderarsi in famiglia a senso dell'Ari. 03 e j i7* R. 

KB. — Per tutti gli altri tigli die non hanno una delle Ire qualità indicale 
qui sopra, osservasi a pagina 511 al *!i il Calcolo Aritmetico. 



■ bbi.no Igìi ,i,„„ii -1 5 !7D Apnadlc' 

(3) ti |.ri minimo non ano lni^r 4 ,c li Eunilals fri a.eif l'or», o l'ilota, nimal .1 11 ■■«" 

faillfea Ji« mi follili o «rolli ifo .li lui. 
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N. US, SS ideale. 
Un vedovo Id prime nozze avente del f 



, I fiiili C ed E formun 



B — Madre-- morii ge . i( PodriJ A fojse do non c(msidcrarsi 
n _ u À - !l , i in fcmiglii». allora il Padre A ed i tìgli C 
v km a\ a I n formano una famiglia — e In madre; 1> con 
— *'g» ai A e U / j Gg |j E oe rol . mano Ull - U lt r a — § 430 R. 



f ritto appartleno al figli o — o olio ala unico naioulo 
è Escute quale unico maschio di padre vivente — Ari. 8tì N. t — 

sempre quando però non vi sìa im maschio Ira i figli E. 
è Esente quale primogenito di orfani quando il padre sia di 
non considerarsi in famiglia c elio abbia sorelle minori nubili 
nati dalla sua stessa madre, non importando che vi siano dei 
figli E, perche fanno famiglia 0 parie — e se invece delie 
sorelle nubili ne messe delle maggiori di lui ed una sola fosse 
da non considerarsi, come il padre, in famiglia, ha diritto alia 
Est ntione, come maggiore d'Orfani, — Non avendo sortile ne 
prima né dopo di lui (figlie della slessa sua madre) ed avesse 
il padre da non considerarsi in famiglia non vi ha diritto 
all'Esenzione quando vi fossero dei figli maschi E, jicrtbè la 
leggo non gliela oecorda, sibbene il padre avesse bisogno di 
soccorso. (Vedi gal collo la osservazione). 



Lacuna alta quale dovrebbe essere provvisto dal momento che ti ritiene la 
famiglia divisa per là condizione del padre e che per tale divisione sa- 
rebbe — esente se avesse una sorella maggiore nella stessa conditione del 
padre da non considerarsi in famiglia — tino dei rimedi mrebbe di trat- 
tare il padre come se aveste 70 anni. 



[Stgue) 

»,9o rimorltto appartiene ni fluii c - c elio «la nulla prlmo- 

— è Esente se il padre ha 70 anni — Vedi (1) n pagina 9 — non 

facendo ostacolo clic vi stono dei figli E maschi. 

— i Esenle se lutti li figli C dopo di luì e lulli ti figli E, sono da 

non considerarsi in famiglia, divenendo unico. 

— e Esente se il padre é da non considerarsi in famiglia , non 

ostandovi che vi siano dei figli E; siccome per la condizione 
del padre la fornai:» viene in due divisa. 

3. So rimorltto appartlono ai fliu C o olio ola Hallo uuwgloFo 

— è Esente quale unico maschio di padre vivente se, lulli li figli 

nati prima c dopo di lui segnali C, E, sono, da non considerarsi 
in famiglia. 

— è Esente se, lanto il padre che li figli avanti di lui, sono da non 

computarsi in famiglia ; giacche perla sola condizione del 
padre la famiglia é divisa dai figli E. 

— è Esente se li figli avanti di lui sono da non considerarsi in fa- 

miglia e che il padre abbia 70 anni. Vedi (1) pagina 9. 

4. Se rimorltto appartiene al neii E, e olio *la dallo unico 

maicblo, 

— c Esente quale unico maschio di padre vivente, Art. Ufi N. 1 

sempre quando però non vi sinno moschi Ira i figli C. 

— e Esente quale unico maschio di madre vedova, Art. Sii N. *, sem- 

pre quando però ìi padre sia da non considerarsi io famiglia, 
non ostandovi i tìgli C, perdio per la condizione del padre 
formano famiglia a porte. 

— è Esente quale unico maschio di padre vivente se, i figli C masrbi. 

sono da noti considerarsi iu famiglia. 
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( Segut ; 

S. Se l'Inscritto appartiene ai nuli E, o ouc «io ntcllo prlmo- 

— È Esente quale primogenito di madre vedova, Ari. 8G ti. Sj se il 

padre k da non computarsi in famiglili, non ostandovi i GgliC, 
perchè per [a condizione del padre la famiglia è divisa. 

— fi Esente se il padre fin 70 anni. Vedi (l) a pagina 9, sempre 

quando però o non vi siano figli C maschi o die siano da non 
computarsi in famìglia. 

— k Esente se, i figli C moschi, ed i figli E mestili pure nati dopo 

di lui, sono da non considerarsi in famiglia, divenendo unico 
maschio di padra vivente. 
O. So l'Inscritto appartiene al UgU E, o elio ila Usilo maggiore 

— k Esente quale unico maschio di padre vìvente se non sì consi- 

derano in famiglia i maschi figli C, c tulli i figli E maschi 
nati e prima e dopo di lui. 

— k Esente se il padre ha 70 anni. Vedi (1) a pagina B, e che non 

Ti siano maschi figli C, o se vi sono che siano tutti da non 
considerarsi in famiglia, c che i figli E nati prima di lui siano 
essi pure da non considerarsi in famiglia. 

— k Esente se il padre é da non considerarsi in famiglia come i 

figli E nati prima di lui; divenendo primogenito o unico di 
madre vedova, non ostandovi per la condizione del padre che 
vi siano dei maschi figli C, 



-vvwvVVWWUVVi™— — 
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A — Padre - 
I) — Madre - 
C - Figli di 



- Figli i 



J I figli C ed li formano col padre A una sola 
... , . . H ( famiglio, aiu-lie quando il padre fosse da non 
„ e , m , i considerarsi in famiglia, perchè in qucslo caso 

Madre - moria 1 vj è nlor|[l , a madrc _ j 4M Bp ^l. 



i. Se il padre 6 in condizione di essere non consideralo in famiglili, la 
sorle dei figli deve essere regolila come se il padre fosse mono: eppercio 
renando i figli C, E in famiglia sola , per non qui ripetere ciò che già fu 
spicg.no, occorre osservare a pagina 3, 

II. Se il pHdre non e in della condizione, oliarli osservasi a pagina 7. 
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r ~~ vu^fl T** Si divMono in duc fan "S |ìe - S *3" R«boI. per- 
D - Madre - vive i chò tonslm BU»™i = perchè vive lo madre D. 



*I. I figli C no» avendo ufi jiadrc , nò madre formano famiglia da loro e 
nella lata la loro sorte do?e ossero regolala come è dello a pagina 9. 

II. I figli E, con la madre loro E formano altra famiglia e la sorte nella 
kn per ligli deva essere regolala come fi delio a pagina 6. 



N. UB, 48 ideali. 
Un Vedovo tu prime nozze avente dei fieli, 



A — Padre — mono 

B — Madre — moria j I figli C ed E (ormano uno sola famiglia sic- 
C — figli di A e B . come sono consanguìnei e non vive la Madre D 
D — Madre — morlu \ § iSO R. 
' E — Figli di A e D I 

la sorte diri figli C ed E die concorrono unilamcnlii come famiglia sola 
alla leva, deve essere regolala come è dello a pagina 9. 



Digitized 0/ Google 



IV. I4!i, (S3, li ideate. 
Un vedovo tn trcoAde norie avente del f 
sposò irmi terza donno, nubile 



A — Padre — vive 
lì _ Madre — moria 
C _ Pigli ili A e H 
D — Mh [Ire — moria 

G — Figli di A cil F 



■ 1. Mlora i li,;! ('. rd K Inrmano Di 
«gì », ed i ligi* ~ 
mano un' altre. 



1. So l'Inscritto orparllqne al Hall C. o olio sia unico maialilo. 

— e Eseulc quale unico maschia (ti padre .vivente. Ari. 80 S. 1 — 
sempre quando però non vi sia mi maschio Ira i figli E e G. 

— e Esente quale primogenito di orfani quando obbia — 1.° il padre 
do non considerarsi in famiglia — S." una o più sorelle nubili 
minori di Ini iatcrilto, a nulla oprando che siano Irò i figli C 
oJ E. oppure quando oblia il padre da non co:npiirorsi in fa- 
miglio u the abbia anche una sorella mop,o.Ìnrc di lui nello stesse 
rondinone del padre, divenendo moggiorc d'orfani. 

« so l lDioT-liio iippart ionn al ■■-.-.■«■.■■ olio sia ■i n., primo- 

— è Eseoic se il padre ba 70 anni — Vedi (1) n pagina 9 — ancor- 
ché li siano dei moschi figli E o G. — Siccome" lulli formano 
una sola famiglia. 

— ì: Esente quale unico di padre vivente se, dilli i figli maschi nati 
dopo di lui inserii lo compresi in C, E c G sono da non considerarsi 

' in famiglia. 

— è Esente se il padre è da non considerarsi io famiglia, divellendo 
per la condizione del padre primogenilo degli orfani figli C ed E, 
siccome la famiglia in tal caso si riliene divisa in due. 

3. So i inscritto oppnrUcno al ngll c. o elio Bla (IrIIo maieecloro 

— ti Esenle quale unico mascliio dì pudrc vivente, se, tutti i figli G, 

F, e fi maschi, sono da non consiJ . l'arsi in fomiclis. 
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( Scj.ue ; 

c se latito il padre, come li figli avanti di lui sono da non 

lido clic vi siano figli li perché formano assieme una fami- 
ed ostandovi meno ancora i figli G formanti altra ramigli», 
e se il padre liu 70 anni — Vedi (t) a pagina 9 — 
tire quando però si verificili la stesso caso come sopra 
irdo oi figli. 

to appnrllono ni neli E! . a olio sia n B Iio unico 

- ò Escine qiinl unico maschia di padre vivente , Art. 8G. N. < 

sempre quando però non vi suino tìgli maschi C e G. 

- è Esente quale primogenito ili orfani quando: 1." abbia il padre 

(In non considerarsi In famiglia; 8.' abbia delle sorelle mi- 
nori di lui ma dello strisi sua madre D ; 3,° non ubili» 
fratelli mnsclii tigli L — oppure come maggiore d'orfani: 
1.° quando ubbia il padre da non considerarsi in famiglia; 
4.» che abbia ima o più sorelle nella condizione del [ladre n 
nulla ostando clic siano Ira t figli C o avanti di lui dello 
stesso sua madre; 3." die abbia i fratelli figli C nella stessa 
eondi i io n e del padre o che non ne ubbia di viventi. 



— è Esente se il padre ha 70 anni — Vedi (1] n pagina 9 — e ebe 

non vi siano maschi figli C. , a so vi sono che siano da non 
considerarsi in famiglio, a nulla ostando clic vi siano mischi 
figli G, formando tulli una sola famiglia. 

— è Esente se il padre i da non considerarsi in fumÌKlÌa unitamente. 
■ ai figli maschi C, a nulla ostando che vi siano dei muschi fi- 
gli G perchè per la condizione del padre la famiglia è divisa. 

— è Escnlc se tulli i figli moschi C e G e quelli nati dopo di lui 

dalla slcssa stm madre, sono da non considerarsi in famiglia, 
divenendo unico. 

a. se l'Inscritto appartiene al nell E. e ohe sin dello magaloro 

— è Escine quale unico di padre viverne se tulli i maschi figli C, 

E e G sono da non considerarsi in famiglia. 
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(Senue) _ 

— i Esente se lanto il padre come li figli C c qncili nati prima di 

lui fra i «eguali B, sono do non 'considerarsi in famiglio, a 
nulla ostando che ti siano Figli <J, giacili quegli per la con- 
di?ione del padre formano o1 = ta broglia, (ivendo la madre loro. 

— è Esente se il poJre ha 70 mini — Vedi (i) a paglini 9 — e dio 

i tigli C. maschi c quelli P. noli prima di lui siano da non 
considerarsi In famigli, non munitoti i figli C formanti insieme 
con lutii gli nitri una famiglia, 

— o Esente quale unico mischio di padre tivenlr, baila die non ti 

aia un maschio ira ■ tigli C ed E 

i EsnjIc o/iale unico di madre veduto, se d padre e da non con- 
siderarsi in famiglia, non ostandoli > figli C, E formami olirò 
famiglia per la condizione del padre. 

è Esente q-iolc unico maschio di padre tiirnlc quando tulli i 
Ogli maschi C, E s;nno ila non considerarsi in famiglia* 

— « Eseulc se il padre ho 70 onni ed i figli C, E Mano da non 

considerala! in famiglia. 

— ò Escale quale primogenito di madre vedovo, quando il padre sia 

da non considerarsi in famiglia, non ostandovi gli oli ri figli 
C, £ facendo famiglia a parta per la condizione del padre. 

— è Barala se il padre Ita 70 anni — Vedi (1) a pagina !) — c 

che i figli C, E siano da non computarsi in famiglia. 

— e Esente come unico quando lulti i masti» figli C, E c q'ielli 

nati dopo di lui suno da non computarsi in famiglia. 
t>. so ri inorino opimriii nii ui il . H n. e c-iit. sin nullo i>i.ice>..i o 

— i- Esento quale unico di padre (ireste, quando tulli i maschi 

figli C, lì. e tulli i maschi noli prima e dopo di lui dalla 
sua stesaa madre, siano da non considerarsi in famiglia. 

— è Esente se il padre ed i suoi fratelli Ggli (i noli prima di lui 

sono da non considerarsi in famiglio. 

— è Esente se il padre ha 70 anni e the ■ figli (J, E e quelli C 

nali prima di lui, sono da non considerarsi in famiglio. 
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N. 1*3, 4jì, S ideale 



Va vedevo I» et- comic uozec «velile del Ogti , 
•posò unii terzu daiiun uubile 



A — Pulire — uiorlo \ 
D — madre — moria 

C — Figli di A c B / I figli lutli con 11 padre A formano una sola 

D — Madre — merlo } laminila, miche quando il patire tosse da non 

E — Pigli dì A c D l considerarsi in famiglia, § 430 R. 

F — Madre — vive 1 

G - Figli di A e F J 



Nella leva, la sorlc dei figli * regolala come a pagina ì. 



—www/WWW— 
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JV. 2f j. 453, S ideuh. 



- Patire — morlo ) 

- Madre — moria I 



-Figli di A e B I ! „ ,. c ed £ for|Ban0 una f amÌB i ia > cd ; 



F — Morire -- 
G - Figli di A e 



Aliti leva i figli C cd E incontrano I» sovlc desinila a pagina 0, ed i 
tigli G, quella descritta n pagina S. 
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fi US, .'.Si. S fdenfe. 

Vii vedovo In MMnilB nouc «tenie del fluii, 
Sposò una terzn don uh nubile 



A — Padre — morlo . 

8 — Uscire — moria i 

C — Figliai A r B ( 1 finii tulli insieme formarono urici sola fumi- 

D — Madre — morln f glia essendo moria l'ultima moglio del loro co- 

E — Figli di A e il l mone padre — j 4->0 Regolamento. 
F — Madre — morta 

G — Figli di A ed F / 

Alla lc?a incontrano la serie lìrsci'itla n pagina 9. 
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A — Patire — mnrlo 1 , , 

B_ H«|re — vive ) 

„ il ti Jì i n ( " ma " r '' 11 e rimaritala. 

0 ~ l>adrc — vive \ 1 fi|!li E „ ne forma "° un ' allra co1 H 1 ' 1 ' 

r- Diali n ., n ' a madre 



Alla leva i figli C corrono la SQrla licscrillB t pagina 9, ed i Egli E, quello 
descritta a pagina 0. 



Se però il i-adre U fosse 
C ed E (ormano una lai 
§ W9 laico Regol. — c 
e df no a pagina 8. 



Al S *19 dui Regolamento cieli' allinea essendo detta die quando lu madi e 
comune dei tìgli uterini rimiti veioea. al maggiore d' rlù. spelta la ^seti- 
liane; quindi avendo dello risulti vedova, non poirclibesi intendere Irojipo 
facilmente che risalii vedova quando il marito sia da no» considerarsi, in 
famìglia, perchè si favorirebbero i figli di un altro padre donneggiando 
i figli del vivente, e viceversa — Allindi i tigli uterini quandn sin mente 
in qualsiasi condizione dovrebboiisi considerare f;ttii'tili rmiiìgtic diiersu' 
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IV. !ts, IB itttatt. 

lini danu* vedova in prime nozze itveate del fisti 
npoeò un nerondo nomo celibe 



B — Madre — moria — dopo itct aposato ili seconda none D. 
C — Figli di A e R 
D — Padre — vive 
E — Figli di R e B. 

I figli C formano da laro una famiglio perdili il padre A è morto e la loro 
madre B é passala a seconde nozze e poi anche pertbì è morte, quindi 
la loro sorte nella leva è quella descritta n pagina 9. 

I figli E formano un'altra famiglia col loro padre D, quindi le loro sorte 
i quella descritta a pagina 7. 
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JV. 23ii, 2» ideale. 



Hwim danna vedova In prime nasse avente del Bgfli, 



A — Padre — mono 

D — Madre vive ■— vedovo la seconda volle 
C — Figli di A c B 

D — Padre — morlo — dopo — aver sposala la B 
E — Figli di D e B. 

I tìgli C, E formano una solo famigli» essendo figli uterini della vivente 
madre B — S 439 lineo Kegol. — quindi la sorie loro nella leva deve 
essere regolala come è dello a pagina 8. 




celibe 
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S. StU, 23 ideale. 

l'ita danna itdain In prime nozze , 
upoH» un secando uomo celibe 



Moria dopo clic sposo 1), a nulla ostando clic 
\ D si» moria prima - o dopo lisi B, giocclió 
a questa situazione, come luilc Ir altro danno le 
/ notizie risiili nuli nel giorno in cui I' inscritto si 



1 tìgli C formano una famiglili separala dai figli E. perdio sono Uterini 
— 5 429 Regolamento — quindi lo loro sorle 'nello Iota dc»e ossero 
regolala senaralamcnte e come è dello o pggin a 9. 



N. i4H, Sòl, B ideale. 
Un» donna vedova In seconde nozze, mente del Beli, 
■posò un Mm uomo celibe 



Madre — vive — rimaritala rol lerao uomo 
Figli di A e n 
Padre ~ morln 
Figli di De II 
Padre — vile 
Figli di F e di B. 

1. I fiali C formano una famiglili perchè lo madre fi si è rimaritata 
con D. poi con F che vive, — la loro sorte nella leva deve es- 
sere regolala come a pigine 9. 

2. I figli E formano una secondo famiglia |icrrW> la madre I) si o 
rimaritata con F elle vive, c la loro sorle due esstre regolata 
come a pagina S. 

S. I (itili G formano uni terza famiglia col padre F e la madre I), 
e la loro sorte nella lesa deve essere come a pagina G. 

HB. Se il padre F fosse da non considerarsi in famiglia allora tutti 1 
figli C,'E eG siccome sono uterini dovrebbero formare una sola 
famiglia e la sorte lora sarebbe quella descritta a pagina R, tem- 
pre thè però l'essere il padre non consideralo in famìglia, sia da 
ritenersi morto. Veggasi in proposito l'osservazione a pagina IL 



A — 
B — 
C — 
D — 
E - 
F — 
G — 
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S. 84S, 2tH, H ideate. 
L'ho domiti «redo** In seconde nozze «veni* del figli 
MpOHÒ un terzo uomo celibe 



A — Polire — moria 

B — Sludre — moria — dopo Mere sposalo il terzo uomo 

C — Pigli di A e B 

1) — Padre — mono 

E — Figli di U a B 

t — Padre — >ivc 

C — Figli di F e 11. 

1. I tigli ('. formano ima famiglili essendo mortu la loro in idre R ed 
essendo merini con gli ollri ligli — § ii'ì Itegot. — quindi Ih 
loro sorto deve essere quella descrìtta a pagina 9, 
ìi. I ligli £ formano una seconda famiglia per gli sicari moliti. 
3. I figli G formano una terza famiglia col loro padre P c la toro 
sorte deve essere regolala come è dello a pag : nn 7. 



NB. Se il padre F fosse da non considerarsi in famiglio, i ligli corrono ti 
stessa soric segnata come sopra essendo uterini. 
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Una donna vedova in seconde mut «venie Jet fiali , 
•poaò un terzo uomo celibe 



Padre — morlo 

Madre — vive — vedova del terzo marito 
Figli di A c D 
Podrc — morlo 
Figli di.D e B 
Padre — morto 
Figli di F e B. 

Tulli i figli C, E c G con In madre II formano una sola famiglia 
siccome sono figli uterini — i'2'J linea Ri-gol. — e la loro sorte 
tlcvc essere regolata come a pagina 8. 



A — 

B — 

C — 

D — 

E — 

F — 

i: — 



iV. 248, 2SÌ. B ideale. 
I na donnn vedova in hiromin nui-p avente del figli 
r|iobù un citìo uomo celibe 



A — Padre — mono 

B — madre -- moria — prima o ilojio In morlu del suo terzo m arila 
non imporla |> urtili sia moria quando i figli 
concorrono alla leva 

C — Figli ili A e B 
D — Padre mono 
E — Figli di I) e B 
F — Padre movin 
G — Figli di V c B. 

1 figli C. E e G fumano Ire disti» Ir famiglio perdi Merini — 

S 439 Begolpmcnlo — c la loro sur li- ilor essere regolala come 

i: delio a pagina n. 
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Si US, S3H, iitale. 
Un vedovo In prime none avente del figli, mpamò una 




A — Padre — vìve — gi» vedovo dì B sjiosfi la vedova E 
B — Hudrc morlo 
C — Figli di A e fi 
D — Padre — mono 

E — Madre — vive — già vedova di D spnsii il vedovo A 
V — Figli dì A ed E. 

] figli C ed P formano una famìglia col padre A c In madre E per- 
dio sono consaguiiiei — e la loro sorte nella leva deve essere 
regolala come è dello a pagina 6. 



KB- Se però il padre A. fosse da 
dell' ari. DJ t J del B< 
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S. US, 933. a libata. 

Uu vedovo in prime nozze «Tenie dei fi«H , 
1 polio una veilovn in prime nozze aneli' eaea con 11(11 



A — Padre — live — giù vedovo di II, sposi) In vedova E, nvenli gi;ì dei 
figli- 

H — Madre moria 
r. - figli di A o n 
I) — Poiìre — inorlo 

lì — Madre — vìve — gft veilovn di I), sposò A vedovo, aventi am- 
bedue dei figli. 

[.' _ Figli di 1) C1 | E 
U — Figli di A ed P. 

1. 1 figli C non j figli G formano uno famiglia eoi padre A c hi ma- 

dre E — e la loro sorte £ come o pagina (I — salvo, se il |« a- 
dre fossi' da non considerarsi in fumigli:', ossfrvasi qui. solio. 

2. I figli F die sono ilei padro D mono c della madre E rimaritai. i 

formano un'altra famiglia e la sorte deve essere regolala eoma a 
pagina 9 — non casi però quando il padre A fosse ila unii ròil- 
sidcrarsi in famiglia, giacché occorre Mservarc qui sono. 



AB. Se il padre A Tosse da non considerarsi in famiglia, i figli consiguinN, 
come 6 dello al § 130 del fi ego lumen [0 , formano famigli* divisa 
[piando i> vivente l' ultima moglie del tornirne padre; in qncsio en-o 
i lìgli C no formiriblicro una ed i figli G con qnelll F e ia madre 
E ne formerebbero urj'allra, perchè rpie-li li^lì F, C sono uterini Ira 
loro applicando l'allinea del § 49» del llegolamenlo; — se [a condi- 
zione del padre equivalgo lilla morie por flolrr cosi dire elle la 
madre risulti vedovo come ivi si legge. 
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tf. Ii2, 55 J ideate. 



Un vedovo In prime noi» miro figli, 
lina vedovi* avente del 11(11 dulie prime i 



A — Padre vive giù vedovo di I), sposò la 0 clic aveva figli. 
B - Madre — moria 
C — p„dro — mono 

D - atadrn viie - giù vedova di C. con Cgli sposi A -cdo>o senza figli 
E - Figli d. £ c U 
P - Pigli di A c D 



a pagina 0 salvo 
i ^miglia 0 daooo ■>-■ 



NB. Se il padre A tosse da non considerarsi in famiglia — allora i figli lì ed 
F formerebbero una famiglia unita quali figli uterini ovenli la madre 
vìvente, come e dello alla linea del £ 12S del Regolamento — ma 
in dello paragrafa essendovi la espressione, qualora la madre comune 
risultasse vedova ecc., è duopo conoscere se il jiadrf impotente n 
lavoro a senso dell'art. 115, § 471 del Regni, è da ritenersi come 
merlo per l'applicazione del dello § 421) linea. 
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». 135, I4S ideale. 

ITon vedo™ con 11(11 delle prime iiazr.e. «p* 
che non ebbe Agli delle prime i 



Padre — mono. 

Madri; — vive — gii vedova con figli di À, sposò D vedovo 
senza figli. 

Figli di A e I). 

Padre — vive — già vedovo senza figli di E sposò B vedova 
con figli. 

Madre — moria. 
Figli di D e fi. 

1. I figli C formano da loro una famìglio avendo il padre A morto 
e la madre fi rimarcala — quindi la loro sorle devo essere 
regolala come a pagina 9. 

3. I figli F formano, un' altra famiglia col padre D c la madre B 
— e la loro sorlc dove essere regolala come a pagina fi, 
salvo quanto segue : 

ft'fl. Se il padre D fosse da non considerarsi in famiglia, allora i tigli C 
ed F perchè uterini formano una sola famiglia come è dello al 
§ 429 linea Regol. sempreche perù la condizione dei padre equivalga 
alla morie vera per poler dire come si legge in ditto paragrafo 
che la madre risolti vedova. 



A — 

B — 

C — 
D — 

E — 

F — 



— «wwwvww. — 
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X. 231', US, 9 t'dtole. 

Dna veda™ con 0(11 
eoa figli ara» a 



' A — Padre — morto. 

B — Madre — vive — già vedova di A con figli, sposò D vedovo 
con figli. 

C — Figli di A e ». 

D — Padre — vive — già vedovo di E cori figli, sposò B vedova 
con figli, 

E — Maitre — mori*. 
F — Figli di D. ed E. 
G — Pigli ili D t il. 

1. I Figli C [ormano una famiglia perche il loro padre A è morlo, 

c la loro madre B ti è rimaritala — quindi la sorte loro 
nella leva deve essere regolata come a pagina 9. 

2. [ figli F c G formano un' olirà famiglia col padre D c la ma- 

dre B essendo Ira laro figli consanguinei — e la loro sorte 
nella leva deve essere come è dello a pagina fi, salvo clic il 
padre se fosse da non considerarsi in famiglia, devesi os- 
servare quanto segue: 

iY"B. Se il padre D fosse da non considerarsi in famiglia a senso dell' arti- 
colo 93 e 5 471 Regol. 



ì. I figli C con i Figli G uterini della madre vivente B forme- 
rebbero una famiglia se la impotenza del padre equivalga alla 
morte vera, per l'applicazione della linea del § 439 del Begol. 
die dice quando la madre .comune risulti vedova — e la loro 
sorte è quella descritta a pagina 8. 

2. I figli F, in ilelto caso formano un' olirà famiglio — c la loro 
sorte dovrebbe essere quella descritta a pagina 9. 
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y. 331, iBS ideale. 



Una vedo*» «ensa a K U dalle prime nozze 
sposò un vedovo avente del Agili dalle prime 1 



A — Padre — morlo. 

B — Madre — vive — già vedova sema tigli di A, spesò C vedovo 
con Dgli. 

C — Padre — vive — già vedovo eoa figli di D, sposò B vedova 
senza figli. 

D — Madre — moria 
E — Figli di C, D. 
F — Figli dì C, B. 
1 figli E ed F formano una famiglia col padre C, e la madre B — 
quindi la loro sorte nella leva è destrilla n pag. G. 

KB. Se il padre C -fosse da non considerarsi in famiglio : 

1. I figli E [ormano una famiglia da loro, siccome sono consanguinei 
con i figli F che hanno la madre B vivente — quindi la loro sorte 
ò descritta a pag. 9. 

% 1 figli F formano un' alira famiglia — in applicazione del 5 430 
del Regol. e la loro sono à deaerilo a pag. 8. 



y. li», 935, B ideale. 



<t pure del Agli dt prime 



A — Padre — morlo — dopo d'evrre sposato in seconde nozze In lì 
vedovo con figli. 

B — Madre — moria. 
C — Figli di A e B. 
D — Padre — morlo. 

E — Madre — vive — vedovo di D c di A. 
F — Figli di D ed E. 
G - Figli «li A ed E. 

1. I Ggli C formano da loro famiglia non avendo più né padre A, 
nè madre B — e la sorto loro nella leva è descritta a pagina 9. 

2. 1 Ggli F, G formano un' altra famiglio per l'opplicoiiooc del § 429, 
e .130 de| Regol. e la loro aorte è descritta a pagina 8. 
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». 945, 2*3, H ideale. 
Vedovi mb Agli, m> unirono In BMlrlmonlo 



A — Padre — morto. 

B — Madre — moria. 

C — Figli di A t B. 

D — Padre — mono. 

E — Madre — morta. 

F — Pigli di D ed E. 

ti — Figli — o di A ed E; o di D e B. 

I. 1 figli C nati da A e B ed i tìgli G nati da A ed E, formano uniti 
una famiglio perchè sono consanguinei rd è morta l'ultima moglie 
del loro comune padre — 3 430 Regol. — quindi la loro sorto 
nella leva è descrìtto a pagina 9. 

a. I figli G nati da A e B formano famiglia divisa dai figli G nati da 
D c B, quando non ve ne siano dei nati da A ed E — in (ale 
caso la loro sorte è descritta a pagina 9. 

5. I tìgli F formano ima famiglia In unione ai figli G nati da D o B 

pcrclic consanguinei — in tal caso veggasi la loro sorto a pag. 9. 
4. 1 figli F formano una famiglia da loro se i figli 0 sono di A ed E 

pcrclic uterini — jj 429 Regol. 
G, I tìgli G nati da A ed E formano una famiglia coi figli C perdili 

consanguinei — vedi pagina 9. 

6. 1 figli G rati da ]) e B formano una famiglio coi figli F — vedi 

la loro sorte a pag. ». 
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I! Nipote di aio o di avola può invocare la esenzione quondo non nbbia 
nè padre, né madre, né fratelli, ni' sorelle, o die le sorelle fossero lune 
maritate, aemprecliè pero I' avo abbia 70 anni (1} e non abbia CÌ3I j mnsclii 
viventi 0 l'avola sia vedova senza tigli maschi viventi. 



Veggati in propojilo i'Dnico figlio mascliio, a pagina 9. 



(I) LI 70 inni .«lul>» dil di dopa qmllo In •■< It ptnoi» hi < de pi II 11 «9 uni. - 
m.oli ctt l'in ■ l't. eli iIido paUraJ o micini — bum iole che l'im t> l'.ioli noi 
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CALCOLO ARITMETICO 



Portante a cognizione l'Esito nella leva che può avere un iterino 
te fotte anche quintogenito maschio di sua famiglia: 

PUB CEDUTO 

Da una di mostrai ione divisa in tre serie: 

1." Delle Esenzioni ceiicesse in famiglia. 

3.* Dei casi che [ramali da no la Esenzione. 

3.<> Dei casi clic non tramandano la Esenzione 

Con alcuni esempi per facilitare la conoscenza del meccanismo numerico 
dal quale si apprende l'Esito nella leva. 



*0 



Esenzioni giù concesse in famiglia che devono 
essere sempre calcolale durame la fila 
ili chi le olleonc, 



Sono esenzioni assolute quelle oltenulu in 
virtù dell! Artìcoli : 



93. Combinalo col 86 



articolo 



il congedo dalla 2.' Categoria , va 
calcolala in famiglia solo quando il 
concorrente alla leva invoco il di- 
ritto all'Esenzione a termini dell'Ar- 
tìcolo 87 per avere un fratello in pri- 
ma categoria. 



Tramanda la Esenzione: 



Militare elio serve per conio proprio in 
l.a Categoria (V. Otttr. t). 



L'Alunno della R. Accademia Militare. 



Il Militare morto meni™ era sollo le armi. 

qualunque fosse la sua ferma di 
servizio — 6 18G Appendice — 
purché servisse per conio proprio. 

Il mllilorc morto in licenzi per infermiti 



M. in ritiro per ferite o per infer- 
mili dipendenti dal servirlo. 

Il Milite della Cuar iio Nazionale Mobile sotio 
la dipendenza drl Ministro della 
Guerra, die sia morto o ferito 
§ 4o7 Regol. 

Il Marinaio di rinfurio o supplemento sui 
P.R. Legni clic sia mono o in ri- 
tiro per ferite — § ilì<i Hegel. 



Non Iramamla la Esenzione. 



Clii si è liberalo dui militare servigio mediatili: 
uno somma pagaia al governo-- § 183 Appetì. 

Chi si e fritto surrogare ila un'allra persona 
— § 183 Appendice. 

Chi 6 renitente \ 

( Vidi Oacr. JY. 2. 
Chi fu ammesso ) 

Chi fu dispensato perdi* chierico. 

Cfii fu riformalo. 

Chi non fu desiglalo a partire. 

Chi è in congedo per fino di fermo. 



Chi è miiilare di seconda calegoria, salvo che 
rinunciasse al Congedo che gli potrebbe 
spellare in virtù dell'ari. 98. 



fi. I. Prima di accordare una Esenzione 
devisi osservare l'ari. 89: jj +50. 
Rigai. c§ 18B Appen. per calcolarti 
rjiielle già siale concesse in famiglia, 
fi. 2. Il miiilare che in tempo di leva fu 
ommesso o renitente, e quindi 
per tale realo condannato, può tra- 
mandare la Esenzione quando si 
trovasse sollo ie armi al concor- 
rere di suo fratello alfa levo — 
M85 « 19» Appendice. 



avui» diritto all'Esenzione quando 
concorsero alla leva, pcrdiv anche 
non avendola ciucila e perciò non 
otlcnula, 



mogei 



me l.ri- 



lora vedova, di padre od avolo 



il 70.» 



li età o 



foni di padre e di madre, che non 
fossero siali designali pel contin- 
gente — Art. 8'J legge iSSi — 
Art. li legge là luglio i85Te § 88 
Appendice — se non furono de- 
signali pel contingente, allora noti 
si calcola. 



Seguono gli Esempi. 
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Esempi par rononere l' eaita nella levo 
di un InMrllto 



Supporto che un Interino lerio-genito presenta la titaatione di famiglia 
dalla quale risulta che: 

• Il primo fralello, fu esentato per l'ari. 8G Pi. i. 

• 11 secondo [rateilo fu riformalo per difelli. 
■ il terzo è l'inscritto nella levo. 

Osservale in primo luogo in quale delle Ire Serie, qui retro a pagina 
40, trovasi In Escniione del primo fratello — vedrete che trovasi nello Se- 
rie l.a — Scrivete uno — poi in secondo liiof-n osservale in quale Serie 
trovasi la riforma del secondo fralello, osservale qui retro die e nella 
Serie S.o — Scrivete il N. 5 presso al Numero unii del primo fratello 
. avrete 13 • — queslo 13 cercatelo nella invaia qui avarili a pagina 4t c 
di contro Iroveretc l'Esito del terzo genito inscritto nella leva, che non è 
Esente. 



ESEMPIO 2.° 

Si vuol lapefe l'Etilo che ocra nella leva un iscritto che e quarta- genita 
dì tua famiglia, avente: 

> 11 primo fralello — Congedalo per Gne di ferma. 
• 11 secondo fralello — Esentalo per l'Art. 87 quando appunto concorse 
alla leva ed aveva il primo fratello in l.a Calcg. 
■ Il terzo fratello — Non fu designalo pel contingente. 
» Il quarto è ['inscritto, del quale si vuol sapere il suo Esilo. 
Cercando nelle tre Serto qui relro a quale appartiene il Congedato, l'E- 
sentato ed il, Non designato, sì vede il seguente risultalo: 
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ongedato, 
non designalo, 



roteili attirili di lui nello conditone seguente: 

I. CralHIo — Bstnirtio per l'ari. HC - trotasi oc Ut srrio ì.é) 

1. id. — Si 0 fono surrogare id. id. 3 */ formate il 

3. id. — Hon designalo id. id. 3.ul N. 1S3J. 

. *. id. — Militare di i.a categoria id. id. 2.» 1 

H. id. — Interino 

Cercale nei faglio qui avanti il N. 133* e di conlro ledrete clic 1' in- 
scritto Quintogenito non ù esento — dovendo c»lcolare quello concessa 
al primo fratello siccome in famiglia non vi è eoa unmililare clic- liamandi 
la esenzione. 



Dal Calcolo Aritmetico qui ovanti, chi rimila non esente, può ottenere la 
riforma se ne ha diritto — pai anche estere esentato parchi per circostanze 
di famiglia l'inscritto si debba considerare come unico, primogenito, e mag- 
giore nato, non computando cioè in famiglia o tutti U fratelli avanti di 
lui, oppure non toinpu'are tanto quelli avanti e dopo di lai. - 

Per simili casi é duopo ricorrere alle Situazioni di famiglia spiegale in que- 
sto libro. 
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TABELLA o CALCOLO ARITMETICO per conoscere 
conoscendo V esito 



Per T originale comliìnaiio 
da nunier Uno — 



e dei numeri semplici delie 
la dich in razione di Esente, 





1 


Non è esente 


153 


Non è esente 


11(2 


Non 


è csenle 






li esci) le 


; 2il 


id. 


' 1 113 




id. 




3 


Non b escnie 




E esento 


1 1121 




ÌJ. 




il' 


id. 


2f3 


Non c esente 






id. 




12 


id. 


j 221 




H83 




id. 




13 


id. 


222 


id. 


1 151 




id. 




21 


id. 


223 


id. 






id. 




22 


li esente 


231 




1135 




id. 




25 


Non è esenlc 


252 


E esenlc 


! 1211 




id. 




31 


id. 


255 


Non è esente 






id. 




j 32 


È esenlc 


311 


id. 


1213 




id. 




5 


Non è esenlc 


512 


id. 


1221 




id. 




111 


id. 


513 


id. 




È 






112 


id. 


521 


id. 


i 1225 


Non 


e csenle 




1.13 


id. 


522 


È esenlc 


. 1951 




id. 




121 


id. 




Son è esente 




È 


esente 






È esente 


] 551 






Non 






j 125 


Non è esente 




È esente 


1511 




id. 




131 


id. 


353 


Non è esenlc 


.1512 




id. 




152 


id. 


11(1 


id. 






id. 



Esilo che nella leva flette 


nuere un inscritto 


qualu nque, 


i fratelli anteriori. 










rie . ove sì trova mi» cifra composta 
non Esente — ti pel II. gjtntlo. 

il). — è pel l|t. gi-niio. 

W. - è pel IV. (prillo. 

ni. — è pel V. gei lì in. 


















'* ) -' 


u ' !Sl ' ,lle 




E esente ; 


. 

3132 


Non è esenle 




1.>22 


£ esenlu 




Non o esente 




Ìli. 




IS2o 


Nnn b «fault 




È esente 


5211 


ìli. 




Irta) 


ni. 


SSm 


Non è «senio 


3212 


È esenle 




lao9 




SU 1 


ni. 


5215 


Non c esente 




1 


ni. 


2ol2 


ni. 




È ose n te 




2141 




2515 


il 


! 3222 


id. 




21)2 


ji) r 


252J 






ìli. 




o, |3 




3322 


È -rwit. 


525) 


Non à esente 




3121 






Non 6 esente 




È esente 




2122 




2551 


Ìli. 


5"55 


Non è esente 




2 125 


Non è esente 




È est-niu 


55 1 1 


Ìli. 




2131 


id. 




Non È escine 


3312 


i.{. 




2132 


È espiite 


sin 


ìli. 




i.I. 




2153 


Non è esenle 


51 12 


ni. 








22 1 1 




' 3113 






U esente 




2215 


È escine 
Non e < s. ii o 




ói. 

È rsmle 


7v~- 

5551 


Non iì esenle 






È rsurtle 




Suo è Mirili! 




K esenle 






i<i. 


3131 


hi. 
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p al devono produrre 
per ottenere la Esenzione, come i 



Unito figlio maschio 

n ■ „ n „ „„.,-„, a: ( Situaiionc di famìglio, Modello E. 

Dmco HbI.0 o proemio d, 2 4 dl tag podrc . 

madre vedovi ( 3 CcrfilìCBt0j ModeNo £ 

( 1. Situazione di famiglia, Modello E. 

Primogenim di patire di 70 anni 2. Allo dì nascila del padj'e. 

! 5. Certificalo, Modello A. 



Unico nipote di avo di 70 a 



Cnico nipote dì avola vedova ) 
senza figli j 



Primogenita d' orfani 

5 Assenso del lulore o Modello C. 

/ 1. Situazione di famiglia, Modello K. 

2. Assenso del tutore, a Modello C. 

\ 3. Atto di decesso del padre e madri 1 , 

ti „..;„..„ J *■ Alt0 J i notnrii't», Modello IS in 

Madore ci orfam fiM ^ 3 . A ' d ; M ||cr „„. 

/ slalnrc clic i fratelli avanti I' in- 
scritto sono da non considerarsi 
\ in famiglia. 

Inscritto nella stessa Levo unitamente all' altro fr all'Ilo nalo nello sie*so 
anno e nella condizione prevista dal N, i dell' ori. Sii, Ugge ai ago;io 
lfl62, occorre la situazione di famiglio, Modello E. 
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lilarSprtiiio per projirio conio ) 



, I. Siluaiìone di famiglia, J 

2. Allo di decesso. 
' 3. Eslrallo d'osjenlo. 



I «riii-.ionr ni Militari 
per ««culi Hopragsluull In famiglili 
dopo I' n notte, o lucorpertizioue 



ii MilUare può essere congedalo dui uiililiire smilin quimlo sii in lui fon- 
du» il .lirillu |itr essere diveiiuio (uri. BG legge 34 agosto ISC2): 
t i'i l {!ÌD*'priraogrnilO iti mudrc vedalo, purché non oltliio un frakllo ubile 
M lavoro e maggiore ili IS Boni; 

2. F'r'ieo figlio muschio di padre enirnio nel ses; uni esimo mino di eli ; 

3. Umc-j figlio muschio il cui padre veduvo, nuclie non scssnginui io, sia do 

3vn emisi derapi in famiglia, ori. US. 
i. Unico figlio mas eli io, od in mancanza di figli, unico nipote di madre od 

avola iu!lora vedova. 
5. Primigeni la d'orfani di |iodre e di madre, minorenni ed iiidiiisi. 

Documenti a prvdurti 

A seconda i casi sono quelli gin qui sopra citali, più occorrono le tedi di 
morti; o quegli stiri ani da cui si fa derivare I* Esenzione . 
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